
Domenica, 1 agosto 2021

GAETA
www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

10010 Don Testa affianca i Tommasino 

Gli Uffici della Curia diocesana di Gaeta re-
steranno chiusi da lunedì 16 agosto a mar-

tedì 31 agosto 2021. Le attività riprenderanno 
mercoledì 1 settembre. 
Il vicario per la pastorale don Carlo Lembo ha 
comunicato che l’arcivescovo di Gaeta Luigi Va-
ri ha deciso di affiancare don Mario Testa ai co-
niugi Carlo e Concetta Tommasino nella guida 
dell’Ufficio di pastorale familiare.  
«Ringraziamo i coniugi Tommasino per il ser-
vizio che stanno svolgendo a favore della pa-
storale familiare nella nostra Chiesa di Gae-
ta e formuliamo un sentito augurio a don 
Mario per l’inizio del prezioso servizio in que-
sto ambito così importante per la nostra co-
munità ecclesiale» le parole di ringraziamen-
to dalla Curia.

CURIA

Fisica e capolavori 
svelano il mistero

La Cattedrale e il panorama del golfo di Gaeta

DI MAURIZIO DI RIENZO 

Arte, fisica, parola, mistero, saran-
no i temi di Dabar, evento che 
si terrà il 12 agosto a Gaeta. Ab-

biamo fatto qualche domanda a Car-
melo Occhipinti, storico dell’arte, 
che dialogherà con Giorgio Fornet-
ti, ricercatore Enea, e il vescovo di 
Gaeta Luigi Vari. 
Cosa significa per lei “mistero”? 
È una parola bellissima: indica tutto 
ciò che trascende la verità razionalmen-
te conoscibile. È un tema centralissi-
mo dall’antica Grecia fino a tutto il Me-
dioevo e l’Età moderna. Mi piacereb-
be riflettere sul mistero nella storia 
dell’arte, citando qualche storico 
dell’arte come Giorgio Vasari e gli scrit-
tori del Cinquecento. Mistero è una pa-
rola che noi storici dell’arte utilizzia-
mo. Presuppone un approccio verso le 
immagini che dovremmo cercare di re-
cuperare. Riuscire a guardare un’opera 
d’arte usando gli occhi interiori, come 
ci consigliava di fare sant’Ignazio di Lo-
yola negli Esercizi spirituali. 

Ci fermiamo troppo in superficie, 
senza andare in profondità? 
La fiducia nella tecnologia e nella ra-
zionalità ci ha indotti ad accantonare 
tutto quello che attiene alla dimensio-
ne della visione interiore del mistero 
dell’opera d’arte. Dobbiamo recuperar-
lo, chiudere gli occhi per vedere den-
tro di noi e capire qual è il potere che 
le opere d’arte hanno di restare dentro 
di noi. 
C’è un artista o un pittore che più di 
altri ha saputo catturare il mistero? 
Per ogni epoca gli artisti hanno cerca-
to di raggiungere il mistero che è in noi 

nel momento in cui entriamo in rap-
porto con l’arte. Se noi siamo vuoti 
dentro, i nostri occhi non vedranno 
niente. Cogliere il potere di tutte le 
opere d’arte è un’aspirazione che i 
grandi artisti del passato hanno avu-
to, come la grande arte sacra, da Giot-
to a Cimabue fino a Masaccio. La se-
rata prevede delle riproduzioni 3D del-
la Cappella d’Oro, luogo sacro del Cin-
quecento. Giorgio Fornetti, collega e 
docente a Tor Vergata, ricercatore Enea, 
ha inventato un radar topologico a im-
magine a colori per studiare e analiz-
zare in modo nuovo, “leggendo” l’ope-
ra nelle tre dimensioni spaziali. Con 
il buio sarà possibile vedere meglio i 
dettagli dell’opera. Ci faremo immer-
gere in questa meraviglia. L’oscurità è 
importante: le grandi opere del passa-
to, dalla preistoria fino al mondo mo-
derno, si guardavano con una cande-
la accesa. 
Dabar, in ebraico ‘parola’. Qual è il 
rapporto tra parola e arte? 
Imprescindibile. Le opere d’arte si rac-
contano con le parole. Ciò che comu-
nicano, il mistero e il potere misterio-
so dell’arte, lo esprimiamo con le pa-
role. Il rapporto tra linguaggio e per-
fezione visiva è strettissimo. Ancora di 
più, il rapporto tra linguaggio e capa-
cità di entrare nell’opera d’arte per in-
terpretarla e raccontarla.

Intervista a Occhipinti 
lo storico dell’arte 
tra gli ospiti di Dabar, 
l’evento sulla «parola» 
che torna il 12 agosto

Madonna di Porto Salvo, 
a Gaeta la Messa in diretta 

È festa domenica prossima a Gaeta 
che celebra la Madonna di Porto 

Salvo. Tra i vari appuntamenti liturgi-
ci, nel programma, spicca la Messa ce-
lebrata dall’arcivescovo Luigi Vari. Ap-
puntamento l’8 agosto alle 19 in piaz-
za delle Sirene proprio a Gaeta. Per 
coloro che vogliono seguire la celebra-
zione ma non hanno modo di recarsi 
in piazza a Gaeta è possibile seguire 
la diretta sui social grazie all’impegno 

dell’Ufficio comunicazioni sociali che 
attraverso le pagine Facebook tra-
smetterà sui social media e in par-
ticolar modo sulle pagine dell’arci-
diocesi di Gaeta, della parrocchia 
Santi Cosma e Damiano e su Radio 
Civita InBlu. 
La Madonna di Porto Salvo è conside-
rata la protettrice dei marittimi che ri-
conduce salva la gente di mare alla 
terra. La tradizione vuole che nel 
1655 la Madonna apparve ad alcu-
ni naufraghi durante una burrasca, 
soccorrendoli.

Appello ai sindaci, 
per dire «no» 
al gioco d’azzardo

La Caritas diocesana di Gaeta ha 
inviato nei giorni scorsi una lettera 
ai sindaci dei comuni del territorio 

diocesano per tornare a porre 
l’attenzione sul tema dell’azzardo e a 
chiedere azioni concrete che 
contrastino la diffusione di quello che 
viene definito “nuovo tumore del terzo 
millennio”. Dopo le restrizioni legate 
all’emergenza Covid, con la chiusura 
delle sale da gioco che avevano 
determinato una drastica riduzione 
delle giocate a conferma della 
possibilità di ridurre il fenomeno con 
interventi mirati. Con la riapertura, 
però, i giocatori hanno ripreso ad 
affollare gli stessi luoghi e a spendere 
cifre sempre più consistenti. Dalla 
Caritas diocesana addirittura si parla di 
un «trend che si prevede superiore 
all’andamento precedente. Il dato 
nazionale parla di una crescita del 
750% di ‘giocate’ nell’ultimo 
ventennio, del 10,5% della spesa delle 
famiglie destinato all’azzardo 
equivalente al 6,2% del Pil e le 
percentuali relative ai comuni che 
ricadono nel territorio diocesano sono 
addirittura peggiori». «È urgente fare 
qualcosa – ribadiscono nella missiva 
inviata ai Comuni del territorio – con 
la possibilità di intervenire con misure 
locali ad hoc per contrastare il 
fenomeno». La Caritas diocesana, 
infatti, sollecita le amministrazioni 
comunali che ricadono nell’interno 
dell’area diocesana ad agire con 
tempestività e urgenza nell’applicare le 
indicazioni del Ministero della salute e 
ad emettere ordinanze che limitino i 
danni. In questi giorni, infatti, il 
ministro della Salute Roberto Speranza 
ha firmato il decreto per l’adozione 
delle “Linee di azione per garantire le 
prestazioni di prevenzione, cura e 
riabilitazione rivolte alle persone affette 
dal gioco d’azzardo patologico”. In 
chiusura di lettera, la Caritas rivolge ai 
sindaci un appello ad avere «cosciente 
coraggio» nel prendere decisioni che 
«spezzino gli interessi di pochi» e 
indirizzino «le risorse spese ogni anno 
in azzardo verso una sana economia 
della propria città». 

Roberta Renzi

CARITAS

Le «bandiere arancioni», 
premio del Touring club 

Sono quattro i centri pontini pre-
miati con la bandiera arancione 

del Touring club e tra questi spicca 
anche il comune del sud pontino 
di Campodimele. Il piccolo centro 
dell’entroterra del territorio della 
diocesi di Gaeta, conosciuto in tut-
ta Italia, e nel mondo, per essere il 
territorio caro agli ultracentenari, 
questa volta ha centrato il rico-
noscimento per i centri culturali 
e i borghi italiani. Non è la prima 
volta per Campodimele, ma è un 
bel riconoscimento per il triennio 
2021-2023.  
«É senz’altro un periodo d’oro per 
la riscoperta dei nostri borghi e dob-
biamo sostenerli nella promozione 
per intercettare la nuova domanda 
turistica che si orienta sempre di 
più verso i piccoli centri, tesori da 
scoprire, valorizzare e salvaguarda-
re». Lo ha dichiarato in una nota 
l’assessore al turismo ed enti locali 
della Regione Lazio, Valentina Cor-
rado. L’assessore ha poi ripreso sot-
tolineando che: «É la consapevolez-
za di quanto la nostra Regione sia 
ricca di patrimonio artistico, cultu-
rale, naturalistico, di artigianato e 
tradizioni, e insieme eccellenze, 
qualità e innovazione. La certifica-
zione prodotta dal Touring Club Ita-
liano certifica attraverso un gran 
numero di parametri la capacità di 
un territorio di migliorarsi, dal pun-
to di vista dell’offerta, di accogliere 
il turista in modo ospitale e creati-
vo, offrendo servizi di qualità». 

Simone Nardone

IL RICONOSCIMENTO

Da mercoledì a domenica 
si svolgerà a Lenola all’in-
terno dell’anfiteatro co-

munale Marino De Filippis e al 
Cinema Lilla di Lenola la 23ª 
edizione del festival internazio-
nale “Inventa un film”, organiz-
zata dall’associazione culturale 
Cinema e società, presieduta da 
Ermete Labbadia, con il soste-
gno della Regione Lazio - asses-
sorato alla cultura e alle politi-
che giovanili, dell’amministra-
zione comunale di Lenola, del 
Siproimi Sai del Comune di Le-
nola, della piattaforma Tixter e 
con il sostegno e collaborazio-
ne di altri enti. 
Prevista anche la quinta edizio-
ne della Giornata del libro, che 
si svolgerà domenica 8 agosto 
dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 19 
nella pineta Mondragon di Le-
nola e che sarà dedicata ad alcu-
ni dei lavori selezionati della se-
zione Bianco Avorio – i 200 li-
bri più belli d’Italia. Prevista la 

presenza anche di ospiti di spes-
sore al 23° festival di Lenola do-
ve verranno consegnati sei pre-
mi ad altrettanti autori (o grup-
pi di autori) operanti sul terri-
torio nazionale che si siano di-
stinti nei diversi campi della 
produzione artistica e creativa: 
cinema, teatro, letteratura, mu-
sica, TV segnalati tramite sche-
da dai frequentatori del sito in-
ventaunfilm.it nel periodo 
dall’1 luglio 2020 al 30 giugno 
2021. 
Per il programma dettagliato è 
possibile visitare il sito web in-
ventaunfilm.it. Se invece si vuo-
le assistere come spettatori sarà 
sufficiente prenotarsi gratuita-
mente alle mail inventaun-
film@inventaunfilm.it o preno-
tazione@inventaunfilm.it.La 
manifestazione, infatti, anche 
quest’anno si svolgerà nel rispet-
to delle regole vigenti dettate 
dalla situazione emergenziale 
Covid-19. 

Da mercoledì torna «Inventa un film», 
il festival internazionale di Lenola

C’è grande attesa a 
Scauri di Minturno 
nella parrocchia 

Maria Santissima Immaco-
lata per l’arrivo della vene-
rata immagine della Ma-
donna di Pompei, 
dall’omonimo santuario, 
che sarà presente dall’11 al 
15 agosto, in prossimità 
della solennità dell’Assun-
zione di Maria al Cielo. Dal 
2 al 10 agosto ci sarà la no-
vena di preparazione. 
L’arrivo del quadro della 
Madonna di Pompei avver-
rà mercoledì 11 agosto alle 
18 in piazza Immacolata a 
Scauri. Alle ore 19 la Mes-
sa alla presenza dell’arcive-
scovo di Pompei Tomma-
so Caputo e il saluto del 
sindaco di Minturno Gerar-
do Stefanelli. Giovedì 12 
agosto alle 19 la Messa pre-
sieduta l’arcivescovo di 
Gaeta Luigi Vari. Venerdì 13 

agosto il quadro della Ma-
donna sarà ospite presso la 
casa di riposo San France-
sco domus aurea di Scauri 
e nella parrocchia di Tre-
mensuoli. Domenica 15 
agosto, solennità dell’As-
sunta, alle 11 il quadro del-
la Vergine sarà accolto in 
piazza Rotelli, in comunio-
ne con la comunità di 
Sant’Albina. Dopo la Mes-
sa, la popolazione saluterà 
la Madonna di Pompei. 
Il programma completo, 
con tutti gli appuntamenti 
liturgici e spirituali, è di-

sponibile sulla pagina Face-
book parrocchia Immaco-
lata Scauri e su www.radio-
civitainblu.it. Il parroco 
don Alessandro Corrente 
ha spiegato l’emozione per 
l’appuntamento che coin-
volgerà la comunità di 
Minturno dei prossimi 
giorni: «Pensando a questo 
evento importante, più vol-
te mi è tornato nel cuore il 
testo della Visitazione: Ma-
ria con Gesù nel proprio 
grembo corre dalla cugina 
Elisabetta. Di quell’incon-
tro immagino lo sguardo 
di Maria che teneramente 
accarezza il volto di Elisa-
betta con un sorriso. Quel 
sorriso che fa esultare e 
gioire. Sono convinto che 
Maria verrà nella nostra 
Comunità per donarci il 
suo sorriso»  ha spiegato 
don Alessandro Corren-
te.(M.P.)

A Scauri per l’Assunzione 
arriva nella parrocchia 
dell’Immacolata 
la Madonna di Pompei 
Il venerato quadro sarà 
in città per cinque giorni

In attesa del sorriso di Maria


